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Nonhadubbinel rivedere
quelle immagini enel ripensare
alladuegiorninapoletana: «Gli
scali in Italia - traBergamo,
RomaeSalerno-maanchegli
orarie financhegli slogan
utilizzatiduranteuncorteonon
autorizzato: tutto lasciapensare
chesi è trattatodiunastrategia
organizzata,definitaneiminimi
particolari,quasi inmodo
militare».
E qual è l’analisi che dal suo
punto di vista va fatta, nel
rivedere quelle immagini?
«Pensochesiano
completamentemancate
cooperazioneecomunicazione
tra laGermaniae l’Italia,o
meglio, tra leautoritàdi
Francoforteequelle
napoletane. Il flussodi teppisti
dallaGermanianondoveva
essereconsentito, è stato
sbagliatoriversare suun
contestocivile azionida
guerrigliaorganizzate inmodo
strategico».
Ideechiaredapartedel
magistratoGiuseppeVisone,
pmanticamorraaNapoli (sue le
indagini sullecosche
vesuviane),dasempreattento
osservatoredelledinamichedel
tifo in Italiae inEuropa.
Consigliere Visone, chi sono
quelle centinaia di persone
che hanno invaso Napoli?
«Sonoblackblock.Sono
professionistidellaviolenza,
pianificanole loroazioninel
corsodel tempo, i loroassalti
hannouncontenuto ideologico
preciso. Si ispiranoamovimenti
razzisti, si ispiranoalnazismo,
usano il calciocomepretesto. Il
loroobiettivoèscatenare
violenza finease stessa, vanno
contro il sistema».
Come giudica i fatti
napoletani?

«Azionepianificata,
sicuramentenon
estemporanea».
Da cosa lo desume?
«Dagli scali, dai tempiedai
precedenti».
Andiamo con ordine.
«SonopartitidallaGermaniae
si sonoritrovatineipressidi
BergamooaSalerno.Poi si sono
ritrovati aNapoli,dovehanno
datosfoggioalla loro
frustrazioneovolontàdi
violenza.Nonavevano in tasca
unbiglietto,quindi sonogiunti a
Napoli soloper ingaggiareun
conflitto,unoscontro».
Per ottenere cosa?
«Fare inmodochesiparlidi
loro, siparli a livelloeuropeo
delle loroazioni, comeaccaduto
dueanni faper la storia
dell’assaltoallaBarcaccia in

PiazzadiSpagna.Anche in
questocaso, pensocheci sia
solo l’esigenzadi realizzare il
proprioprogettodi
sopraffazioneediaffermazione
inun territorioalienocome
quellonapoletano».
Quindi non si è trattato solo di
un fatto napoletano, sembra
di capire.
«Assolutamenteno.Hocitato la
storiadiRomaaccadutaunpaio
dianni fa,mapossiamoanche
pensareaquantoaccaduto in
Portogallopochigiorni fa,
primadelmatchdiChampions.
Anche inquel caso».
Da uomo delle istituzioni,
dovrà comunque ammettere
che qualcosa non ha
funzionato, a proposito della
gestione dell’ordine pubblico,

non trova?
«Èmancata
un’attivitàdi
prevenzione in
modosinergico,
inchiave
europea.È
mancata la
comunicazione, la
cooperazione, lì

doveeranecessario
intervenireamonte in

undiscorsodi respiroeuropeo».
A cosa si riferisce?
«SiaallaUefachealleautorità
tedesche.Pensochesulleprime
cisia statounatteggiamento
riduttivorispettoaquanto
sollevatodallenostre istituzioni
sulnostro territorioallavigilia
delmatchalMaradona.Mapiù
ingenerale, è sbagliata
l’impostazionesecondolaquale
lospostamentodi seicento
potenziali teppisti senza
bigliettidebbaessereun
problemadel solopaese
ospitante».
Dinamiche di questo tipo, per
altro non nuove, meritano una
valutazione di ampio spettro,
anche da un punto di vista
investigativo: non trova?
«Ognicoordinamentodelle
indagini inchiavenazionaleva

nelladirezionegiusta,perché
consentediaffrontareun
fenomenochenonèsolo
italiano,madi rilievoeuropeo».
Dalle indagini, almeno a
leggere le note della Questura
approdate al Tar, sembra che
ci siano state delle chat in cui
si lanciava il guanto di sfida. O
in cui si organizzavano
accordi all’insegna di un
gemellaggio in funzione
antinapoletana.
«Ovviamentenonconoscoenon
miesprimosullecartediqueste
vicende,parlodaosservatore
esterno.Edèdaosservatore
esternochedicoche
probabilmentec’è statauna
sinergiacon i teppisti
dell’Atalanta,acuiera stata
negata lapossibilità - appena

pochigiorni fa -dipresentarsi a
Napoliperassisterealmatch
che ibergamaschihannoperso
sabatoscorso.Nonèdifficile
immaginarecontatti tra
hooligansdelledue fazioni
alleati».
Basta il comune odio verso la
squadra rivale?
«Restiamoaquantoaccaduto
mercoledì. I tedeschi sono
andatimirati, al centrostorico.
Sonoandati aprovocare in
piazzaBellini, sededelle frange
diultrànapoletani, quindi
avevanounaconoscenzadel
territoriochepotrebbeessere
stata loro fornitada tifoserie
gemellate».
Al centro storico, hanno
sfasciato ogni cosa capitasse a
tiro. In un’ottica di ristori, a
chi spetta pagare le spese?
«Teoricamentesidovrebbe
aspettareunprocesso,maè
chiarochechihaagito loha
fatto inmodocompletamente
travisato.Credocheun’otticadi
cortesia istituzionaledovrebbe
spingere leautorità tedeschea
farsi caricodel fronte
risarcimentodeldanno.
Sarebbeunbuon inizio
all’insegnadellacooperazione,
perchéquesto tipodiazioninon
possonorimanere impuniti e
chihasubìtoundannoègiusto
chevengarisarcito».
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IL CASO

FrancescaMari

La febbre del merchandising ta-
rocco in vista dell’ormai vicino
scudetto del Napoli è esplosa
dappertutto, in città e in provin-
cia, dove sbucano ogni giorno de-
cine di nuovi punti vendita abu-
sivi. Da qui alla guerra per il con-
trollo del mercato il passo è bre-
vissimo ed è così che ieri ad Erco-
lano due ambulanti abusivi si so-
noarmati l’unocontro l’altro per
un posto conteso, quello in cui al-
locare la bancarella. L’uomo che
impugnava una pistola è stato
più svelto di quello che aveva im-
bracciato un fucile, che è rima-
sto ferito. Accompagnato, poi, al
Pronto soccorso dell’ospedale
Maresca di Torre del Greco, è
stato medicato e dimesso. Ora la
posizione dei due, già noti alle
forze dell’ordine per droga e rea-
timinori, è al vaglio degli investi-
gatori e della ProcuradiNapoli.

LE URLA
La storia è iniziata poco prima
delle 11 di ieri, quando in via Ma-
re, la strada a pochi passi dagli
Scavi, ex roccaforte del clan Bir-
ra-Iacomino e attuale market
della droga e altre illegalità, si so-
no uditi degli spari. Secondo
quanto ricostruito dai carabinie-
ri della stazione di Ercolano e
dalla polizia del commissariato
Portici-Ercolano, c’era stata una
lite tra un uomo di 40 anni che
aveva sistemato il suo banchetto
in un punto della zona e un 28en-
ne arrivato dopo, che gli ha con-
testato il posto scelto per vende-
re i suoi gadgets. «Questoposto è
mio - gli avrebbe urlato - e te ne

devi andare». «Perché, sennò
che fai?», sarebbe stata la rispo-
sta del 40enne con tono di sfida.
Poi il 28enneha tirato fuori dallo
zaino un fucile, mentre l’altro
estraeva dai pantaloni una pisto-
la. Contemporaneamente, come
nel Far west. Entrambi avrebbe-
ro premuto il grilletto, ma il pi-
stolero sarebbe stato più veloce,
tanto da riuscire a colpire l’altro
alla mano e all’anca. Poi ha la-
sciato il ferito sanguinante ed è
scappato. A quel punto, allertati
dalla centrale operativa della po-
lizia municipale di Ercolano a
sua volta informata dal presidio
fisso davanti agli Scavi, sono in-
tervenuti carabinieri e polizia. I
primi sono andati in viaMare ed
hanno trovato il 28enne ferito
chehannosubito accompagnato
al Pronto Soccorso, gli agenti di
polizia, invece, su segnalazione
hanno fatto irruzione in un casa-
le di corso Resina, la strada prin-
cipale in cui si trova l’entrata de-
gli Scavi, ed hanno trovato il pi-
stolero che si nascondeva. Dopo

un lungo interrogatorio, gli inve-
stigatori sono riusciti a ricostrui-
re un maniera sommaria la vi-
cenda, ma ora la posizione dei
due è ancora al vaglio di inqui-
renti emagistratura.

LA MARCIA
La sparatoria ha squarciato il ve-
lo della tranquillità ad Ercolano,
da anni liberata dalla camorra
con 500 arresti e i clan decapita-
ti. Si è tornati a sparare proprio
alla vigilia della passeggiata anti-
camorra che si terrà oggi lungo il

Miglio d’Oro, in vista della 28esi-
ma Giornata della Memoria e
dell’impegno in ricordo delle vit-
time innocenti delle mafie. «Ciò
che è accaduto - ha detto il sinda-
coCiroBuonajuto - èun fatto che
condanno aspramente perché
siamo davanti a comportamenti
di illegalità che sfociano in vio-
lenza. Non tolleriamo che nella
città degli Scavi, città della bel-
lezza, si usino le armi per risolve-
re questioni. Le istituzioni e le
forze dell’ordine hanno alta l’at-

tenzione, ma domani (oggi per
chi legge) sfileremo contro la ca-
morra con 5000 bambini: il sen-
so di questa marcia deve essere
ancorapiùprofondo».

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Assedio di Napoli, parla il pm antimafia
«Dov’è la collaborazione internazionale?»

«ERA EVIDENTE
DA GIORNI
CHE C’ERA UNA REGÌA
ORGANIZZATA
TRAMITE CHAT
E CANALI SOCIAL»

«LE AUTORITÀ
TEDESCHE DEVONO
RISARCIRE I DANNI
AL PATRIMONIO
E ALLE ATTIVITÀ
COMMERCIALI»

«Germania e Uefa assenti
zero allarmi sui teppisti»

`L’analisi sui protagonisti dei tafferugli
«Sono i black block delle tifoserie ultra»

L’intervista Giuseppe Visone

«Il Tar ha deciso in tempi
rapidissimi, senza interferire
nell’attività, e nella
conseguente responsabilità,
dell’amministrazione, ma
limitandosi a censurare
evidenti profili di dubbia
legittimità del primo decreto».
Lo dichiara in una nota
Vincenzo Salamone,
presidente del Tar Campania,
in una precisazione sui ricorsi
presentati dalla società
Eintracht Francoforte contro i
divieti di vendita dei biglietti
per la partita Napoli-Eintracht
disposti dal prefetto di Napoli
Claudio Palomba; nel primo

decreto dell’11 marzo il divieto
era valido per tutti i residenti
in Germania, mentre nel
secondo, emanato il 12 marzo
dopo l’accoglimento da parte
del Tar del ricorso presentato
dal club tedesco, valido per i
soli residenti nella città di
Francoforte. Il presidente
Salamone spiega di ritenere
«doveroso precisare che il
giudice amministrativo valuta
la legittimità degli atti alla
luce dei vizi sollevati dai
ricorrenti e non già sulla base
di impressioni o valutazioni
soggettive; non può usare
altre informazioni». 

«Dal Tar decisioni rapide e corrette
niente influenze da parte dei giudici»

Il presidente

Ercolano, guerra tra abusivi
per i gadget dello scudetto
sparatoria in strada: un ferito

IL BUSINESS
DELL’ILLEGALITÀ

In vista dello scudetto
aumentano a Napoli e
provincia le vendite di
bandiere, cappelli,
parrucche e magliette
azzurre: un mercato
gestito dalla criminalità

La guerriglia nel cuore della città

UNO ARMATO DI FUCILE
L’ALTRO DI PISTOLA:
DUELLO DA FAR WEST
PER UN POSTO CONTESO
AL “MERCATO”
DELLA MERCE TAROCCA


